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Laudato si’ 
Le parole del titolo della riflessione di questa settimana ricorrono più volte come inizio dei 
versi del notissimo “Cantico delle Creature” di san Francesco di Assisi. Egli, ricolmo di gra-
titudine gioiosa, rende lode al Signore per “frate sole, sora luna, sora madre terra, sora acqua, 
frate focu, …”. Per questo tratto celebrativo del creato, il papa aveva scelto nella Pentecoste 
del 2015 (sono passati già due anni!) di intitolare la sua ultima enciclica con le parole di san 
Francesco. Risulta dunque subito individuato il tema di questa lettera enciclica: la cura che 
dobbiamo avere per il creato. 
Perchè parlarne a due anni di distanza? Perchè, completata la sezione biblica dedicata 
quest’anno ai profeti (e in particolare al profeta Geremia), avevamo in programma di prender-
ne conoscenza nella sezione “tematica” di catechesi di quest’anno. Seppur in numero ridotto 
d’incontri, abbiamo iniziato a trattarne. Come già annunciato, gli incontri si protrarranno 
per tre successivi mercoledi, con la conduzione del diacono Nico Grillo. 
Tre incontri sono pochi; chi vorrà approfondire dovrà senz’altro supplire con un proprio lavo-
ro personale, facilitato anche dall’avere a disposizione il testo, oltre che dalle tracce scritte del 
relatore. Sono pochi tre incontri ed è irrisorio lo spazio di questa mezza paginetta. Solo qual-
che cenno, quindi. 
Il tema entra a pieno titolo nel nostro essere credenti: “Credo in un solo Dio, creatore del cielo 
e della terra”, diciamo nel Credo la domenica. Prima che Salvatore, crediamo in Dio creatore.  
Sappiamo, poi, che l’essere credenti ci lega in modo intenso e “nuovo” con l’umanità e il 
mondo intero. La parola del papa interpreta entrambe queste accentuazioni, condividendo 
appieno con tutti gli uomini del mondo l’accresciuta attenzione alle condizioni del pianeta e 
alle sue implicanze per la qualità della vita di tutti. 
In una visione di “ecologia integrale”, il papa pone in evidenza come terra e vita, nelle diver-
se forme (vegetale, animale, umana) formano un insieme interconnesso. In questa 
“globalità”, senza ombra di dubbio la componente umana è quella che maggiormente incide, 
dal momento che, a differenza degli altri viventi, gli uomini intervengono (pesantemente!) 
sul mondo. Cambiamenti climatici, acqua, desertificazione, scioglimento dei ghiacci, qualità 
dell’aria, sfruttamento del suolo e del sottosuolo, … sono tutti fattori non solo naturali, come 
poteva essere avvenuto nelle glaciazioni delle ere passate. Al contrario, risentono significati-
vamente dell’opera degli uomini. E dunque, agli uomini è affidato e chiesto di comprendere 
come proprio alle loro scelte, e in maniera crescente, è legato il ben-essere della terra e delle 
condizioni di vita per chi la abita; di qui, lo svolgersi dell’enciclica. All’introduzione che sol-
lecita come urgente una mutata cura dl creato, seguono i diversi capitoli che partono da 
“quello che sta succedendo alla nostra casa comune”, il nostro pianeta terra (cap. 1); questa è 
dono di Dio e alla sua luce comprendiamo il dono (cap. 2); l’opera dell’uomo, un deviato 
“antropocentrismo moderno”, impone l’urgenza dell’impegno di cura (cap. 3); i diversi aspet-
ti di una “ecologia integrale”: economia, cultura, quotidianità, bene comune, nostro ben-
essere e quello delle generazioni future (cap. 4); vie possibili di azione (cap. 5).  
L’enciclica si conclude con l’invito a vivere una vera e propria “educazione e spiritualità eco-
logica”. I nostri incontri potranno aiutarci a capire meglio e ad entrare in questa spiritualità. 

Letture di domenica prossima (Santissima Trinità) 

           I  lettura: dal libro dell’Esodo: 3,4b-6.8-9 

      salmo responsoriale:  cfr  Dan. 3,52-56 

          II  lettura: dalla seconda lettera ai Corinti: 13,11-13 

      vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 3,16-18 
 

 

 

Messe della settimana 
 

     dom. 04  giu. ore  07,30 e 10,00:  pro populo 
lun.  05  giu. ore  19,00:   
mar.  06  giu. ore  19,00:   
gio.  08  giu. ore  19,00:   
sab.   10  giu. ore  19,00:   
dom. 11  giu. ore  07,30 e 10,00:  pro populo  
 
     
 

Altri avvisi 

Gli appuntamenti della settimana: 
Il mercoledi : ore 09,00: lodi comunitarie;  ore 18,30: secondo incontro di cateche-
si sull’enciclica Laudato si’. Come nel precedente, la conversazione sarà tenuta dal 
diacono Nico Grillo. 
Venerdi, ore 17,30: il terzo ritiro spirituale comunitario. Come i precedenti, trarrà 
spunto dal profeta Geremia, al quale abbiamo dedicato gli incontri della parte biblica di 
catechesi di questo anno pastorale. 
Continuiamo a raccogliere nei prossimi giorni le iscrizioni per la seconda edizione della 

settimana con i bambini “… 4, 5, 6 giorni lieti … ancora insieme!”.  
 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Sciéus ca tótu sa creatziòni, tótu su mundu, sunfrit e si chèsciat is dòlus de su partu.  
E no scéti sa creatziòni, ma nòsu puru, chi éus giai téntu is primitzias de su Spiritu, 
bivéus in lamèntus aintr’e nòsu, abetendi s’adotziòni nostra a fillus, e suspirendu chi 
su córpus nóstu siat salvau. 
Difàtis, nòsu séus salvaus in sa sperantzia. Si biéus su chi speràus, no est prus speran-
tzia, poìta su chi unu bit giai immói, comenti ìat a podi essi sperau?  
Ma si speraus su chi immói no bidéus, dh’abetaus cun perseverantzia! 
In sa  própiu manèra, su Spiritu bénit in agiudu a sa debilèsa nostra. Difàtis nòsu nim-
mancu sciéus pregai cumenti si spètat; ma su Spiritu in personi pregat po nòsu cun 
lamèntus chi no si pòdit nai!  
E su chi castiat in fundu a su còru nóstru, issu du scit ita su Spiritu disìgiat, ca issu 
pregat po nòsu segundu is pentzamèntus e sa voluntadi de Déus.  

(lìtera a is Romanus, de su cap. 8  -  missa de sa vigilia de Pentecosti) 


